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Q U OTI D IA N O DEL  F ISCO

Dal 1° luglio 2018 è in vigore il nuovo obbligo di memoriz-
zazione elettronica e di trasmissione telematica dei corri-
spettivi relativi alle cessioni di benzina o di gasolio destina-
ti ad essere utilizzati come carburanti per motori (comma
1-bis, articolo 2 del Dlgs n. 127/2015). La trasmissione, se-
condo le disposizioni del provvedimento 28 maggio 2018,
è effettuata con cadenza mensile entro l’ultimo giorno del
mese successivo a quello di riferimento; pertanto, il prossi-
mo 31 agosto scadrà il primo invio del nuovo adempimento

riferito ai corrispettivi registrati a luglio.
Tuttavia, la comunicazione non riguarda

tutte le cessioni di benzina e di gasolio, ma co-
me specificato dal citato provvedimento, la me-
morizzazione elettronica e la trasmissione tele-
matica è richiesta per le operazioni realizzate
dai gestori di impianti di distribuzione stradale
ad elevata automazione, in cui il rifornimento
avviene unicamente in modalità self service
prepagato, muniti di: sistemi automatizzati di

telerilevazione dei dati di impianto; terminali per il paga-
mento tramite accettatore di banconote e mezzi tracciabili;
sistemi informatici per la gestione in remoto dei dati di 
carico e di scarico delle quantità di carburante.

—Pierpaolo Ceroli e Agnese Menghi
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Il collegio sindacale ha il dovere di vigilare sull’adeguatez-
za del controllo interno. L’articolo 2403 del codice civile 
prevede, infatti, che i sindaci esercitino la vigilanza sul-
l’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizza-
tivo, amministrativo e contabile, parti essenziali del siste-
ma di controllo interno. Il Sistema di controllo interno (Sci)
si configura come un processo, attuato dal consiglio di 
amministrazione, dai dirigenti e da altri soggetti della 

struttura aziendale, finalizzato a fornire una
ragionevole sicurezza sul conseguimento degli
obiettivi di efficacia ed efficienza delle attività
operative, attendibilità delle informazioni di
bilancio e conformità alle leggi ed ai regola-
menti in vigore. È evidente, dunque, come il
controllo interno debba essere l’oggetto princi-
pale della vigilanza sindacale.

Dal punto di vista operativo, il collegio deve
esaminare la documentazione aziendale di-

sponibile quale, ad esempio, i manuali operativi, i regola-
menti interni, l’organigramma e le eventuali altre mappa-
ture dei processi disponibili, modulando l’intensità di tale
attività di vigilanza in funzione delle caratteristiche della
società, delle dimensioni e della complessità aziendale, del
settore in cui opera nonché degli obiettivi che si propone
di conseguire. 

—Giuseppe Carucci e Barbara Zanardi
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Il collegio sindacale vigila 
sul controllo interno

Cessioni benzina, parte
la trasmissione telematica

CORRISPETTIVI

SOCIETÀ E BILANCI
Impresa sociale, proroga al 2019
per l’adeguamento degli statuti
TERZO SETTORE

Pubblicato il correttivo
del Dlgs 112/2017
È operativo già da oggi

Novità per i volontari
con indicazioni analitiche
sulle mansioni consentite

Gabriele Sepio

Pubblicato ieri in Gazzetta ufficiale il
Dlgs 95/2018, il decreto correttivo
della nuova disciplina sull’impresa
sociale (Dlgs 112/2017). Le modifiche
sono operative già da oggi: vediamo,
quindi, cosa cambia in concreto per
gli enti iscritti alla speciale sezione
del Registro imprese.

Confermata l’attesa proroga a
gennaio 2019 del termine per l’ade-
guamento degli statuti (originaria-
mente fissato al 20 luglio 2018): le
imprese sociali costituite in base al
Dlgs 155/2006 avranno più tempo
per strutturare le modifiche statuta-
rie necessarie ad allinearsi alle nuove
disposizioni e prendere confidenza
con gli adempimenti introdotti dalla
riforma. È il caso, ad esempio, del-
l’obbligo di nominare l’organo di
controllo interno, prima richiesto
solo al superamento di specifiche so-
glie patrimoniali.

Due precisazioni riguardano poi
le imprese sociali in forma di coope-
rativa. Da un lato, non costituiscono
distribuzione vietata di utili i ristorni
assegnati ai soci per realizzare lo 
scopo mutualistico (si veda la tabella
in pagina). Dall’altro, le operazioni
straordinarie di questo tipo di im-
prese devono avvenire nel rispetto
delle norme dettate dal codice civile
per le cooperative (articoli 2545-de-
cies e seguenti).

Immediatamente operative anche
le nuove regole in materia di volontari
e lavoro. Sul primo fronte, il testo ori-
ginario del Dlgs 112/2017 si limitava a
prevedere l’istituzione di un apposito
registro in cui indicare i volontari, la
stipula di polizze assicurative contro
infortuni, malattie e responsabilità ci-
vile, nonché il divieto di utilizzare vo-
lontari in numero superiore ai lavora-
tori. Col correttivo è riservata partico-

lare attenzione alle mansioni asse-
gnate ai volontari, precisando il tipo
di apporto di questi ultimi: le presta-
zioni volontarie possono essere uti-
lizzate in misura solo complementare
(e non sostitutiva) rispetto a quelle 
degli operatori professionali, avendo
carattere secondario ed aggiuntivo. 

Quanto ai lavoratori, i chiarimenti
riguardano quelle imprese in cui la
«socialità» è legata all’inclusione nel
mercato del lavoro di specifiche cate-
gorie di soggetti deboli (persone con
disabilità, rifugiati o richiedenti pro-
tezione internazionale, senza fissa
dimora che versino in condizione di
povertà) o di lavoratori «molto svan-
taggiati» (privi di un impiego rego-
larmente retribuito da almeno 24 
mesi o, al ricorrere di specifiche con-
dizioni, da almeno 12 mesi). Perché 
l’attività si consideri di interesse ge-
nerale, i lavoratori di queste catego-
rie devono costituire almeno il 30% di
quelli occupati e, ai fini del computo
della percentuale, i lavoratori «molto
svantaggiati» non possono contare
per più di un terzo. Oggi, per effetto
del correttivo, la situazione di svan-
taggio sussiste solo per i primi due
anni di occupazione, trascorsi i quali
i lavoratori non potranno più essere
conteggiati per il raggiungimento 
della percentuale.

Bisognerà ancora attendere invece
per le modifiche su regime fiscale e 
agevolazioni agli investitori. Solo do-
po l’autorizzazione della Commissio-
ne europea saranno applicabili le no-
vità del correttivo che limitano la de-
tassazione degli utili e avanzi di ge-
stione alle sole somme direttamente
reinvestite nell’attività di interesse 
generale dell’impresa (eliminando la
condizione dell’effettivo utilizzo delle
riserve entro due anni dal consegui-
mento degli utili) e individuano come
investimenti agevolabili solo quelli 
eseguiti dopo il 20 luglio 2017 a favore
di imprese sociali che abbiano acqui-
sito la qualifica da non più di cinque 
anni, con periodo minimo di deten-
zione dell’investimento che sale da tre
a cinque anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RINVIO

Più tempo per prepararsi

Cosa cambia con il decreto

B
Il termine per adeguare gli statuti alle nuove 
disposizioni, originariamente fissato al 20 luglio 
2018, viene prorogato a gennaio 2019. La modifica 
consente alle imprese sociali costituite in base 
alla disciplina previgente (Dlgs 155/2006) di fare 
una scelta più consapevole, preparandosi meglio 

ai nuovi e diversi adempimenti introdotti dalla 
riforma. Ad esempio, il Dlgs 112/2017 prevede 
l’obbligo per tutte le imprese sociali di nominare 
un organo di controllo interno per verificare 
l’adeguatezza della gestione e norme più 
stringenti sul coinvolgimento dei lavoratori

LE INTEGRAZIONI

Volontari al riparo da abusi
Con il correttivo vengono specificate le modalità 
di impiego dei volontari nelle imprese sociali, al 
fine di evitare il rischio di comportamenti illegali o 
comunque elusivi delle previsioni 
giuslavoristiche. Analogamente a quanto previsto 
per le cooperative sociali dalla legge 381/1991 

(articolo 2, comma 5), l’azione dei volontari deve 
essere aggiuntiva e non sostitutiva di quella dei 
lavoratori occupati nell’impresa, che devono 
possedere precisi requisiti professionali in 
relazione alle mansioni da svolgere, nonché i titoli 
formativi previsti dalle varie discipline di settore 

LA PRECISAZIONE

Un termine per i lavoratori svantaggiati
Per le imprese di inserimento lavorativo viene 
previsto un limite temporale ai fini del computo 
della quota di lavoratori «molto svantaggiati» che 
devono essere impiegati. Questi soggetti si 
considerano svantaggiati solo per i primi 24 mesi 
dall’assunzione, decorsi i quali non possono 

rientrare nel calcolo della percentuale (30%) 
prevista dall’articolo 2, comma 5 del Dlgs 
112/2017 affinché l’attività possa dirsi «sociale». 
In mancanza di un termine, questo tipo di impresa 
sarebbe stata tale in via permanente, pur non 
avendo alle dipendenze lavoratori «svantaggiati» 

LE COOPERATIVE

I ristorni non sono dividendi
Con riguardo alle imprese sociali costituite in 
forma di cooperativa viene precisato che i ristorni 
assegnati ai soci non costituiscono distribuzione 
vietata di utili. Si tratta di forme di retribuzione 
integrativa dei soci cooperatori, necessarie al fine
di realizzare lo scopo mutualistico della società, 

che non hanno la natura di dividendi. A tal fine è 
necessario che lo statuto o l’atto costitutivo 
indichi i criteri di ripartizione dei ristorni ai soci 
proporzionalmente alla quantità e alla qualità 
degli scambi mutualistici e che si registri un 
avanzo della gestione mutualistica

LA CLAUSOLA

Operazioni straordinarie con salvaguardia
Per le imprese sociali costituite in forma di 
cooperativa il correttivo introduce una clausola di 
salvaguardia in tema di operazioni straordinarie. 
Trasformazioni, fusioni e scissioni poste in essere 
da queste imprese dovranno avvenire nel rispetto 
delle norme del codice civile, che per il loro rigore 

sono deputate a garantire che non vengano 
alterate le finalità tipiche e l’identità specifica di 
questi enti. Le disposizioni riguardano le 
maggioranze assembleari e le condizioni da 
rispettare per l’adozione della delibera e la 
successiva devoluzione del patrimonio
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Sul Sole 24 Ore di lunedì 13 agosto 
Il correttivo appena approvato ritocca 
gli incentivi fiscali per le imprese sociali 
e per chi investe nel loro capitale 

Secondo la Ctr Sicilia, il ritardo
di due giorni nel pagamento 
di una rata non pregiudica 
il piano di rateazione

S. Morina e T. Morina
—a pagina 15

Adempimenti
Con due giorni
di ritardo 
la rateazione
è salva
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E-book
La guida 
agli obblighi 
in materia 
di antiriciclaggio


